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Maipiù, fuori dallapolitica e
dalleboutade, si sonoposti invece
laquestionebenpiùdirimente: se
non fosse stato esiliato,Dante
avrebbemai scritto laDivina
Commedia?Attornoaquesto
interrogativoènatoun testo
teatrale, scritto daAnna
Buoninsegni, capoufficio stampa
delComuneepoetessa, che verrà
rappresentato in anteprima
domanialle ore21.30nella salaEx
Refettoriodella biblioteca

comunaleSperelliananel
complessomonumentale di San
Pietro (ingressogratuito
nell’ambitodel Festival del
Medioevo), alla presenzadel
discendenteConteSperello di
SeregoAlighieri, astrofisico
presso l’osservatorio diArcetri a
Firenze con radici perugine a
VillaAureli. Il consiglio
comunalediscuterà oggi delle
scuse aDante (con l’ironia che
circola sulweb tra chi prende le
distanze e chi ricorda i grossi
problemidella città),ma storici
locali e società civile credono
inveceper largaparte cheCante
Gabrielli debba essere
sostanzialmente ringraziato e che
probabilmente col sennodi poi lo
farebbepure lo stessopoeta
fiorentinodi frontea quanto
rappresenta ancoraoggi la sua
eredità letteraria lasciata. Se c’è
un filo conduttore tra le iniziative,
al di là della forma, è la volontàdi
vedereGubbio coinvolta in
qualchemodonelle celebrazioni

nazionali che verranno
organizzareper ricordarenel
2021 i 700anni dallamortedi
Dante. Sulle ragioni della
condannasi sofferma il testo
teatrale, esplorandogli antefatti
cheportaronoall’esilio con
l’accusaprincipale di baratteria,
in scenadomani sera a curadel
Teatrodella Famae laCompagnia

dei Luoghi Invisibili. Degli
omonimi reati di corruzione e
concussione sonooggi piene le
auledei tribunali e le cronache
quotidiane: si contanonegli anni
almenounmigliaiodi deputati e
senatori del parlamento indagati
pergli stessi reati per cuiDante
vennecondannato all’esilio.
E’ vero che sulle due sentenzedi

CanteGabrielli nonc’è un
giudizio storicounanimeperché
alcuni studiosi accusano
apertamente il podestàdi
parzialità edi aver adottato
provvedimenti frettolosi e
illegittimi,mentrealtri esperti di
chiara famapropendonoper il
riconoscimentodella regolarità
formale e giuridicadel processo.
Quel che stuzzica oltretutto è che
laDivinaCommediapotrebbe
essere stata composta in gran
partenel castellodi Colmollaro,
vicinoGubbio, quandoDante era
ospitedel suoamico scrittore
BosonedaGubbio, sebbene su
questa ricostruzione vi siano
delle divergenze.
Anche il poetaGiosuéCarducci -
ricordanogli esperti di storia
localeGiambaldoBelardi eMaria
VittoriaAmbrogi che inqueste
ore sono intervenuti per
biasimare la convocazionedel
consiglio comunale - espresse la
convinzioneche senza l’esilionon
ci sarebbe il suo capolavoro.

Carducci lo fa intendere
chiaramente inun sonettodel
maggio 1874, intitolato “AMesser
CanteGabrielli daGubbio,
podestàdi FirenzenelMCCCI e
DanteAlighieri”, che faparte
della raccoltaGiambi edEpodi, in
cui il poeta simeraviglia chea
Cante “podestà venerandoe
cavaliero” l’Italianonabbia
ancoradedicatounmonumento
inunapiazza. Belardi eAmbrogi
non solo respingono l’iniziativa
dei politici locali,marilanciano
ora l’opportunità di onorare
comesi deve lamemoria
dell’eugubinoCanteGabrielli.

MassimoBoccucci
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Maperchè il Collegiodi
direzionenonviene rinnovato?
Chi simette di traverso?Tutti e
nessuno, secondo il giocodegli
specchi che spesso va inondada
questeparti.Ma stavolta almeno,
tra i colpevoli, è esclusodi sicuro
l’assessorealla sanità Barberini,
chedi problemineha tanti,ma
quellodovevadire lohadetto: «Il
Collegio va rinnovato subito». Eha
dato - fin qui sta la sua competenza
- i criteri: «Primadi tutto qualità e
poi innovazione». Eppureper i
corridoi girano senza sosta fogli e
foglietti con le caselle chenonsi
completanoper i veti insensati di
qualcuno, la proterviadi altri,
l’insipienzadi altri ancora.Allora,
ecco l’ultimoaggiornamento. Per
ilDipartimento di Emergenza
pare sarebbero tutti d’accordoa
confermareCapruzzi. Evviva. Si va
sul velluto finoaOncoematologia:
Crinò è inpensione, entraFalini, il
top.Magià aNeuroscienze è tutti
contro tutti, con l’Università che
nonvad’accordocon se stessa e
schieraCalabresimaancheRicci e
Cagini. Comunque, per comune
sentire, si resta su livelli alti. Nel
Materno infantileCaniglia,
pediatriaoncologica, è a unpasso,
eperòAppignani scalpita
nonostantedall’Universitànon
paregli abbia dato speranze. Si
torna tranquilli perMedicina 1:
plebiscito suBolli, endocrinologo.
Epure suMedicina2 (maci sarà
bisognodi tenernedue?) con
Baldelli. Per la Chirurgia toccaa
Noia enessuno almomento
obietta,magiàper laDiagnostica
c’è l’arrivoal fotofinish:Duranti in
testa suFloridi. Pronti ora per
Scienze cardiovascolari: il derby -
difficile da comprendere - è tra
Ambrosio (chehauna lunga storia
dadirettore sanitario dell’Azienda

ospedale conOrlandi) e il clinico
Cavallini. Se nonc’è il Collegiodi
direzionecomesi sceglie
l’organizzazioneepoi gli apicali
dellaStruttura complessa di
Medicina (54posti letti, tantoday
hospital, servizi e
sottospecializzazioni
delicatissime) e dell’Urologia?
Comeèpoi possibile indicare la
strada - lodevono fare insieme
l’Aziendaospedale e l’Università -
per avere responsabili capaci
nell’assistenza e versati alla
ricercae alla didattica di qualità?E
comesi puòdare - e alla fine è
questo solo che conta - unbuon
servizio ai cittadini pazienti?
Inutiledire che la partita più

aperta è quelladiMedicina: c’è chi
pensaa faredue strutture
autonomeechi a renderlapiù
snella lasciandomaggiori spazi ai
responsabili delle
sottospecializzazioni,ma chi tira
le fila ci deveessere edeve essere
ingamba.Almomento si sono fatti
i nomidi Pirro edi Schillaci. E
qualità cen’è. Più facile per
Urologia (Mearini non sembra
averealmomentoavversari),ma
senza il Collegionon si conclude.
Che si fa allora?La soluzione,

giunti dimediazioneestenuante in
mediazioneestenuante aquesto
punto, adesso èparere quasi
unanime, può essereunasoltanto.
Toccaal direttore generale Emilio
Ducaprendersi la responsabilità,
tirarediritto, con i criteri voluti
dall’assessore (qualità e
innovazione) e ritrovare la
determinazionedei suoi ultimi sei
mesi dadirettore generaledella
sanità, che èpoi storia
recentissima. Il tempoè esaurito,
la scadenza èper finemese.
All’ospedaledi Perugia serve tutto
menoche finire paralizzatoper
mancanzadi decisioni.

MarcoBrunacci

L’INTERVISTA

PERUGIA Un’accademia del fare
per trasformare la manualità in
una materia di lezione, il Made
in Italy da rilanciare, l’artigiana-
to come anticamera dellamoder-
nità. Sono alcuni dei temi che
Cna dell’Umbria ha posto sul ta-
volo dell’assemblea annuale.
Non un mero passaggio formale
ma un’occasione di confronto
per le imprese umbre, tra rifles-
sioni e proposte. Con un occhio
alla tecnologia, l’altro al capitale
umano, fattore che il presidente
regionale di Cna, Renato Cesca,
rimette al centrodel dibattito.
Presidente Cesca, l’assemblea
Cna al Lyrick di Assisi è stata
una delle più partecipate nella
storia delle associazioni di ca-
tegoriaumbre.
«Nonpossiamo che essernemol-
to soddisfatti. L’affluenza è stata
largamente superiore alle aspet-
tative e la cosa ancora più straor-
dinaria è stato vedere che tutti
coloro che nonhanno trovato po-
sto in sala, la metà dei presenti,
sono comunque rimasti fino alla
fine, assistendo ai lavori assiepa-
ti intorno agli schermi nelle gal-
lerie esterne. Ci piace interpre-
tarlo come un segno di interesse
per gli argomenti trattati ma an-
che come un forte segnale di
identificazione delle imprese as-
sociate nel marchio della Cna.
Non dimentichiamo che l’inizia-
tiva ha rappresentato anche l’av-
vio dei festeggiamenti per il 70°
anniversario della nascita della
nostra associazione, quindi la
soddisfazione è ancora maggio-
re. Questo ci rende anche più
consapevoli delle responsabilità
che ci competono e più motivati

nella nostra attività di rappre-
sentanza e di sostegno alle im-
prese».
Tra i temi affrontati, uno a voi
molto caro come il rilancio del
made in Italy.
«Siamopartiti dall’analisi dei da-
ti oggettivi, dai numeri che carat-
terizzano il sistema economico
produttivo dell’Umbria, dove il
70% delmanifatturiero è rappre-
sentatoda imprese artigiane. Più
in generale l’artigianato rappre-
senta il 25% delle imprese ope-
ranti nella regione e il 25% di oc-
cupati del settore privato (60mi-
la su 242mila addetti). Quindi,
da un lato siamo partiti dai nu-
meri e dall’altro, abbiamo intra-
visto un possibile parallelismo
tra il periodo rinascimentale e
l’epoca attuale. Così come allora
si usciva da un periodo critico
durato alcuni secoli, anche oggi
usciamo da una crisi lunga e pe-
sante che ha rimesso in discus-
sione tante certezze ma che può
aprire la strada a un futuro tutto
da costruire se sapremo accetta-
re alcune sfide, puntando sull’in-
novazione».
Gli ospiti, a partire da Philippe
Daverio, Oliviero Toscani e
Brunello Cucinelli, hanno ali-
mentato un confronto che si è
rivelato costruttivo.
«Oltre alla presidente della Giun-
ta regionale, Catiuscia Marini, e
al nostro presidente nazionale,
Daniele Vaccarino, abbiamo vo-
luto invitare personaggi noti an-
che per la loro capacità di guar-
dare le cose da una prospettiva
diversa, che poi è anche l’unico
modo per provare a capire me-
glio cosa accade. E molti di colo-
ro che sono venuti al Lyrick lo
hanno fatto per ascoltare i loro
interventi. Brunello Cucinelli,
dall’alto della sua esperienza im-
prenditoriale, ha parlato alla pla-
tea dell’esistenza di un grande
mercato potenziale per prodotti
belli e fatti bene, di alta qualità,
molto richiesti da larghe fasce di
consumatori abbienti. Lo storico
dell’arte Philippe Daverio ha in-

sistito sulla necessità di adattar-
si ai cambiamenti tecnologici an-
che e soprattutto per valorizzare
mestieri antichi. Oliviero Tosca-
ni ha invece ribadito l’importan-
za dellamanualità e del saper fa-
re anche nell’eramoderna e sem-
pre più tecnologica in cui siamo
immersi. Anzi, secondo il noto
fotografo, sarà proprio la ma-
nualità l’elemento che qualifi-
cheràmaggiormente lamoderni-
tà».
L’assemblea è stata anche occa-
sione per fare proposte, come
l’”accademia della manualità”,
di che si tratta?
«Pensiamo a un luogo dove si
possano imparare mestieri co-
me il calzolaio, l’intagliatore, la
rammagliatrice, la ceramista,
l’autoriparatore, l’impiantista.
Una scuola aperta anche a chi
frequenta le Superiori o l’univer-
sità, affinché le varie competen-
ze si contaminino fra loro, quali-
ficando il Made in Italy del futu-
ro. Pur sapendo che in Italia ser-

vono più ricerca e più scienza, ri-
teniamo che la strada da percor-
rere per avere risultati importan-
ti nel breve periodo sul versante
della crescita, anche occupazio-
nale, sia quella di favorire la con-
taminazione tra le conoscenze
manuali e le conoscenze teori-
che e digitali: è da qui che può
partire un nuovo Made in Italy.
Le imprese artigiane vannomes-
se nelle condizioni di potersi in-
novare, al pari delle imprese più
strutturate, prevedendo nelle po-
litiche industriali della Regione
strumenti ad hoc per facilitare i
percorsi di ammodernamento
dei loro processi produttivi. Tut-
ti sappiamo che dopo aver impa-
rato a convivere con il computer
e con il digitale l’uomodovrà im-
parare a convivere con i robot: è
ciò che caratterizzerà la quarta
rivoluzione industriale. Per que-
sto abbiamo anche chiesto che
accanto agli interventi “indu-
stria4.0” seneprogettinoaltri su
misura e a livello regionale per
un “artigianato 4.0”: per aziende
diverse servono strumenti diver-
si. E ci ha fatto piacere aver ri-
scontrato su tali temi una dispo-
nibilità di massima da parte del-
la presidenteMarini».
Si parlamolto di crisi dei cosid-
detti corpi intermedi, il riscon-
tro ottenuto dall’assemblea
Cna sembra raccontare un’al-
tra storia, no?
«L’uomoavrà semprebisognodi
aggregarsi, è nella sua natura
più profonda. Ma non possiamo
pensareche i corpi intermedi del
futuro, siano essi associazioni di
categoria, sindacati, partiti o al-
tro ancora, possano essere gli
stessi del passato o del presente:
i processi innovativi investono
tutti. Non a caso abbiamo chiuso
la nostra assemblea conuna cita-
zione: “Il futuro è di chi avrà il
coraggiodi sperimentare e saprà
reinventarsi, di menti visionarie
che riusciranno ad intercettarlo
e renderlo reale”. E noi di Cna
non vogliamo sottrarci dal fare
lanostra parte».

F.N.

L’EVENTO

PIETRALUNGA Tartufo e patata, il
primoun fungoprelibatogià noto
ai romani findal I secolo, quando
neparlavaPlinio il Vecchio, la
seconda importatadagli spagnoli
allametà del 1500dopo la
conquistadel Perù.
Ma il loro connubio, la loro sintesi
l’hanno trovata aPietralunga
dove, tra pochi giorni, sarannoal
centrodell’attenzioneperuna
manifestazioneche vaavanti da
29edizioni. E laMostramercato
nazionale del tartufo edella

patatabianca, che si terrànel
borgoalto tiberinodalle
antichissimeorigini, nei due
weekenddell’8 - 9, e del 15 – 16
prossimi, si prospetta già
all’insegnadell’eccellenza e
all’internodel progetto
‘Pietralungaautentica’ che esalta
le tipicità del territorio. L’evento è
statopresentato ierimattina, al
SinaBrufaniHotel di Perugia, dal
sindacoMircoCeci e dalla
presidentedella prolocodi
PietralungaFedericaRadicchi,
allapresenzadiAntonella
Brancadoro, direttore
dell’AssociazionenazionaleCittà
del tartufo che sta concretizzando
il percorsoper la candidatura
Unescode ‘La culturadel tartufo’
apatrimonio immateriale
dell’umanità, percorsodi cui la

stessaPietralunga è stata tra le
primesostenitrici. Iniziodella
manifestazione sabato 8alle 10,30
inpiazza 7Maggio con il tagliodel
nastro e l’aperturadegli stand
espositivi di prodotti
agroalimentari tipici, artigianato
locale ehobbistica con lanovitàdi
quest’anno, cheprevede le
taverneallestiti nel borgoantico
ospitateda strutturepubbliche e
private. «Il calendario è riccodi
iniziative – hadichiarato il
sindacoCeci – tra queste le
degustazioninon solo di tartufi e
patate,madi tanti prodotti
d’eccellenzache si potranno farà
nelle taverneorganizzate dalla
proloco». Sabato inizianogli
appuntamenti fissi delle quattro
giornate: alle 16, all’ex convento
di sant’Agostino, il cooking show

‘Patata e tartufo, unmatrimonio
di deliziedel territorio’ e alle 17, in
piazzaFiorucci, i concerti inseriti
nella terza edizionedi ‘Jazz al
tartufo&blues’.Domenica9,
invece, dalle 7 agli impianti
sportivi, ci sarà la gara riservata ai
canida tartufo, organizzata in
collaborazionecon l’associazione
TartufaiAlta valle delTevere, e,
alle 9,30 inpiazzaFiorucci, il IV
raduno ‘Auto,moto e vespe di ieri
e di ogginelle terredel bianco’,
promossodalVespa clubFrattadi
Umbertide”. Sempre il 9, con
partenzaalle 10 dapiazza
Fiorucci, unapasseggiatadi 7
chilometri dal borgo ai boschi di
Pietralunga (per prenotazioni
349.1926899).

LuigiFoglietti
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DIRETTORERESPONSABILE:
VirmanCusenza
CAPOREDATTOREEDIZIONEUMBRIA
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Azienda ospedale,
due reparti senza guida
e rischio paralisi

La presentazione dell’evento di Pietralunga ieri al Brufani

Gubbio, vanno
in scena
le scuse a Dante
OGGI SHOW A TEATRO
Un testo dedicato al Poeta

«Ripartiamo dal “fare” per dare chance ai nostri giovani»

Il presidente Renato Cesca

LE PROPOSTE DI CNA

PER IL RILANCIO
Il presidente Renato Cesca
«Manualità e innovazione per lo slancio»

Pietralunga, alla mostra tartufi e patate a braccetto
AL VIA LA XXIX EDIZIONE
L’appuntamento in due week end
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